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PALLAVOLO FEMMINILE  Esaltante fine settimana per le nazionali

Nations League e Universiadi:
trionfa il Vero Volley "azzurro"
MONZA (cm9) Il successo
della Nazionale italiana fem­
minile di pallavolo alla Vol­
leyball Nations League
2025 porta con sé un pre­
stigioso riflesso anche per la
Numia Vero Volley Milano.
Ben quattro atlete della squa­
dra del Consorzio hanno
contribuito alla conquista del
titolo: Paola Egonu, Anna
Danesi, Eleonora Fersino e
Myriam Sylla si sono rese
protagoniste di una vittoria
che ha regalato all'Italia il se­
condo oro consecutivo nella
competizione. Un successo
che assume dei contorni an­
cora più significativi se si
considera che anche coach
Stefano Lavarini, guida tec­
nica della formazione fem­
minile, ha conquistato il ter­
zo posto con la Nazionale
polacca. Ma le vittorie in ma­
glia azzurra per le atlete Vero

neRuhr 2025, l'Italia fem­
minile ha conquistato l'oro
con un convincente 31 in
finale, trascinata anche dalle
prestazioni di B enedetta
S a r to r i . La centrale classe
2001, nuovo acquisto della
Numia Vero Volley Milano
che si è rivelata una delle
protagoniste assolute della
competizione universitaria.
Proprio il futuro di alcune di
queste protagoniste rappre­
senta ora uno dei temi caldi
del mercato estivo del Vero
Volley. I rumor che circolano
nell'ambiente pallavolistico
delineano uno scenario di
possibili cambiamenti signi­
ficativi nella rosa per la pros­
sima stagione. Il nome che fa
più rumore è quello di
Myriam Sylla, la schiaccia­
trice azzurra che sarebbe nel
mirino del Galatasaray. Per
sopperire alle eventuali par­

tenze e alzare ulteriormente
il livello della rosa, la di­
rigenza monzese sembra
aver individuato alcuni pro­
fili di grande interesse. La
russa Vita Akimova, opposto
classe 2002 in forza all'Ig or
Gorgonzola Novara, rappre­
senterebbe un colpo di mer­
cato di primissimo piano: la
giocatrice ucraina ha dimo­
strato nelle ultime stagioni di
possedere le qualità tecniche
e caratteriali per fare la dif­
ferenza ad alti livelli. Un altro
nome che sta circolando è
quello di Celeste Plak, olan­
dese classe 1995, è una co­
noscenza del nostro campio­
nato italiano con la maglia di
Novara con cui ha vinto una
Supercoppa italiana, due
Coppe Italia e una Cham­
pions League. Sul fronte ma­
schile, la MINT Vero Volley
Monza come anticipato ha

giù ufficializzato la conferma
di coach Massimo Eccheli
per la prossima stagione
sportiva, garantendo conti­
nuità tecnica e progettuale.
Una scelta che testimonia la
fiducia della società nelle ca­
pacità del tecnico di far cre­
scere il gruppo e i singoli
elementi. Proprio la crescita
dei giovani talenti rappre­
senta uno dei fiori all'oc­
chiello del progetto Vero Vol­

ley, come dimostra la con­
vocazione di Lorenzo Ciam­
pi nella Nazionale italiana
U19. Il centrale classe 2007,
originario di Pisa, è reduce da
una stagione straordinaria
con il settore giovanile mon­
zese: dopo aver conquistato
sia lo Scudetto U19 che la
Junior League, il giovane az­
zurro è stato promosso in
prima squadra per la sta­
gione 2025/2026.

Nella foto (tratta da www.federvolley.it): le azzurre festeggiano la vittoria in
Volleyball Nations League
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L'INTERVISTA ANNA DANESI

Ci chiamano le ragazze invincibili
Siamo solo molto brave a divertirci»
La capitana dellTtalvolley: «Velasco ci fa dimenticare i successi. Il mio sogno? Un figlio»
di Pierfrancesco Catucci
Da quando Anna Dane­

si è la capitana della
Nazionale, le azzurre
hanno vinto tre titoli

su tre. «Non credo sia questa
la ragione · scherza · ma
sono orgogliosa di questo ruo­
lo». Domenica ha sollevato an­
cora la Nations League, per il
secondo anno di fila e con in
mezzo lo storico oro olimpico.
La centrale bresciana guarda
già avanti, verso il Mondiale in
Thailandia che scatterà il 22
agosto. Prima, però, qualche
giorno di mare a Kos, in Gre­
cia. Domenica si torna in pale­
stra.

Cominciamo da una defini­
zione di questa squadra.

È un gruppo fortissimo.
Prendiamo Nervini: in finale
ha dovuto sostituire Degradi

Il confronto
Essere accostate alla
Nazionale maschile
degli anni 90 ci riempie
di orgoglio

che si è fatta male (esclusa la
lesione del legamento del gi­
nocchio, ndr): è entrata con
tranquillità in una partita così
importante e ha giocato benis­
simo. Poi abbiamo anche gen­
te come Antropova che gio­
cherebbe titolare in tutte le
Nazionali del mondo».

Ma qual è la cosa che le pia­
ce di più di questa squadra?

La consapevolezza che se
chiunque di noi vive una gior­
nata storta, ci sarà qualcuna
pronta a prendere il suo posto.
Giochiamo l'una per l'altra e,
anche quando le cose non van­
no benissimo, reagiamo insie­
me come le squadre forti».

Velasco vi ha convinte di es­

sere le più forti di tutte?
Di sicuro non ce lo ha mai

detto così. In realtà a noi non
piacciono tanto questi appel­
lativi. Ci divertiamo a giocare
bene e basta. E quando non ci
riusciamo, proviamo a tirare
fuori comunque qualcosa in
più. Sappiamo che giocare
contro di noi è difficile, ma la­
sciamo che aggettivi come "in­
vincibili" ci scivolino addos­
so».

Dopo il record, si continue­
ranno a contare le vittorie. Al­
tra pressione?

La pressione è quello che
ci meritiamo. È chiaro che il
record ci fa piacere, ma non è
il nostro obiettivo».

Arrivate al Mondiale da fa­
vorite, tanto per cambiare.

Ma non è scontato che lo
vinceremo solo perché abbia­
mo vinto due Nations League e
un oro olimpico. Tutt'altro. La
chiave è il lavoro e, dopo ogni
vittoria, dovremo tornare a la­
vorare sempre di più».

Cosa vi dite prima di ogni
partita?

Ormai non c'è più bisogno
di parlare tanto. Lo facciamo
parecchio in campo quando
c'è da sistemare qualcosa.
Ognuna ha il suo modo di cari­

carsi: c'è chi preferisce stare
tranquilla, chi balla, chi can­
ta... Non serve aggiungere co­
se».

Velasco ha puntato molto
sul concetto di tornare a gio­
care come se l'anno scorso
non aveste vinto un oro olim­
pico. Ma come si fa?

Ci è venuto naturale. Sia­
mo andate oltre il 2024 e, a vol­

te, se non fossero i giornalisti a
sottolineare quell'oro, non ci

penseremmo nemmeno. Qua­
si quasi dovremmo ricordar­
celo un po' di più. Scherzi a
parte, siamo sempre più con­
centrate sul qui e ora».

Questa squadra comincia
ad avere l'aura della Naziona­
le maschile degli anni 90.

Ma è cambiato il mondo
nel frattempo. Allora non
c'erano i social e oggi le oppor­
tunità di visibilità sono molte
di più, per fortuna nostra. Es­
sere accostati a quei fenomeni
riempie d'orgoglio».

Ora avrà qualche capitolo
da aggiungere al suo libro
«Un sogno d'oro», pubblicato
a maggio da Sperling &
Kupfer.

Se l'estate continua come è
cominciata, magari ne scrivo
un altro. È stata una bella espe­
rienza che mi ha insegnato
tanto. Per esempio, non pen­
savo sarebbe stato così difficile
parlare della mia famiglia, dei
sacrifici che hanno fatto per
permettermi di realizzare il
mio sogno. Pensavo che mi sa­
rei incastrata sui momenti
sportivi bui, invece è stato qua­
si un percorso di autoanalisi,
anche grazie al lavoro di Tom­
maso Guaita che mi ha ascol­
tato e aiutato a scriverlo. A giu­
dicare dai messaggi che ricevo,
credo sia stato apprezzato per i
valori che ho cercato di tra­
smettere».

Il ruolo della famiglia: sua
sorella maggiore Federica
l'ha avvicinata alla pallavolo.

E il 15 luglio mi ha fatto di­

Lo studio
Ho tre lauree, mi
servivano i crediti per
insegnare. Quando
smetto mi vedo a scuola

ventare ancora zia. Sono riu­
scita a volare un giorno e mez­
zo in Danimarca da lei per co­
noscere la bellissima Lilian».

Due giorni dopo si è laure­
ata per la terza volta.

Non si smette mai di impa­
rare (ride, ndr). Mi servivano
quei 120 crediti per poter inse­
gnare educazione fisica nelle
scuole per trasmettere qualco­
sa ai ragazzi. Mi ci vedo in quel
ruolo quando smetterò di gio­
care».

Come immagina la sua vita
dopo Los Angeles 2028?

Voglio costruire una fami­
glia con Davide, il mio fidanza­
to, e voglio diventare mamma.
Ho sviluppato un forte senso
di maternità negli anni anche
perché ho la fortuna di avere
una famiglia bellissima, che
mi ha sempre seguito sin da
quando sono uscita di casa a 13
anni. E ora mi piacerebbe aver­
ne una mia».

Chi è

Anna Danesi,
nata a Brescia il

20 aprile 1996
(a Roncadelle):
gioca centrale
nella Vero

Volley Milano

Con la
Nazionale
italiana ha
debuttato nel
2016: ha vinto
l'oro olimpico a
Parigi 2024, un
argento e un
bronzo
mondiali (2018
e 2022), un
bronzo e un
oro europeo
(2019 e 2021)
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Domenica
ha conquistato
la Nations
League per la

terza volta
dopo quelle del
2024 e del
2022

Nel tempo
libero ama
leggere

Leader Anna Danesi capitana della Nazionale di volley, nel riquadro le azzurre festeggiano la vittoria della Nations League
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PAOLA EGONU
ESCLUSIVA

per le donne
lo cambiata
daVelasco»

..«

W

18
A

&
Grazie al et, sono meno

severa con me stessa. L'oro
di Parigi fondamentale per

il movimento femminile.
Orgogliosa di far parte

della storia di Tuttosport».
La paralimpica Gilli:

Il mondo si sta evolvendo»
13 679
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Mercoledì 30 luglio 2025 Mercoledì 30 luglio 2025

Egonu si racconta
un anno dopo l'oro

alle Olimpiadi di Parigi:
«Quella vittoria da sogno

mi emoziona ancora.
Con quel risultato abbiamo

dato più visibilità
allo sport femminile

e alle sue potenzialità».
Il fresco trionfo

in Nations League
è un ulteriore volano

Paola Egonu,
26 anni, in tre scatti che ne

raccontano
la grinta

e la gioia di stare sul parquet
GALBIATI

È la lezione di Velasco. Il et poi mi ha insegnato
a non focalizzarmi troppo sull'errore. Tuttosport?
Sono orgogliosa di far parte della vostra storia»
Diego De Ponti

TORINO

Un sorriso per la storia Pa­
ola Egonu è l'immagine
deU'Italia femminile del­

la pallavolo che vince e
che racconta una storia di digni­
tà e d'integrazione. Un cammino
che in ottanta anni di storia Tut­

tosport ha raccontato sempre e
oggi lo fa con l'opposta azzurra.

Tuttosport compie 80 anni. Ha
raccontato tanti campioni. Pao­
la, lei è l'ultima di questa meravi­
gliosa serie. Cosa provi a sentirti
parte di questa storia?
Sono molto orgogliosa di far par­

te di questa storia! Tuttosport è
un punto di riferimento per tifo­
si, atleti e appassionati. Raccon­
ta con entusiasmo e competen­
za il mondo dello sport e riser­

va sempre molta attenzione alla
pallavolo. Tanti auguri per que­
sto bellissimo traguardo!».

È quasi passato un anno dall'o­
roolimpicodi Parigi. Cosa ha rap­
presentato per lei, in quei giorni,

e come lo valuta oggi ad un anno
di distanza?
foro Olimpico è il sogno di tutti

gli atleti, difficile tradurre in paro­
le tutte le emozioni che ha susci­

tato in me. È stato un traguardo
bellissimo, inaspettato, ha dato
senso a tutti i sacrifici, le lacrime,
le sconfitte. Oggi è ancora così.
Custodisco con orgoglio il ricor­
do di quei giorni e d ritorno ogni
volta die ne ho bisogno».

Con quel successo quanto ave­
te fatto per lo sport al femmini­
le in Italia tu e la tue compagne?

Lo sport femminile sta dando
grandi soddisfazioni, non solo
nella pallavolo ma anche in altre
disdpline. Penso al caldo femmi­
nile, il tennis, il nuoto, la scher­
ma. I grandi risultati raggiunti da
noi adete aiutano anche ad eleva­
re l'attenzione mediatica e a dare

la giusta importanza e considera­
zione a sport che fino a qualche
anno fa erano destinati a un pub­
blico di nicchia Penso, in genera­
le, che lo sport femminile abbia
enormi potenzialità. Valorizzar­
lo significa dare spazio a talenti

straordinari e a contribuire a un
cambiamento sodale più ampio».

Qual è l'insegnamento più im­
portante che le ha dato Julio Ve­
lasco?
Mi ha insegnato a non esse­

re troppo severa con me stessa

e a non focalizzarmi eccessiva­
mente sull'errore. Ci sto ancora
lavorando, ma siamo sulla buo­
na strada».

Ora vi aspetta il Mondiale in Asia.
Con quali motivazioni e con qua­
li stimoli ti avvicini a questo ap­
puntamento?
Con la motivazione di dare sem­

pre il massimo insieme alle mie
compagne, per raggiungere un
nuovo e grande traguardo. Sia­
mo un team molto unito, abbia­
mo lavorato tanto per raggiun­
gere questa complidtà. Affron­

teremo questa sfida con la grinta
di sempre. Siamo concentrate».

Quali sono le squadre più temi­
bili, un anno dopo Parigi 2024?
È sempre il campo a parlare,

nello sport non c'è mai nulla di
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scontato. Didamo che così a cal­

do mi sento di poter dire Brasi­

II
Andrò al Mondiale

con la voglia
di dare il massimo

e raggiungere un
nuovo traguardo

le e Turchia. Ma sono tutte otti­
me nazionali e non sottovalutia­
mo nessuno».

Immagino che il suo obiettivo
sia la finale. Contro chi vorreb­
be giocarla?
Pensiamo al nostro percorso e

a raggiungere l'obiettivo della fi­
nale. Sono focalizzata su questo,
non penso mai agli avversari».

C'è una giocatrice che ammira,
che studia, un'avversaria che le
dà filo da torcere?
Stimo molto Gabriela Gui­

maràes. Ho avuto la fortuna di
conoscerla sia professionalmen­
te che umanamente, siamo sta­
te compagne di squadra al Vald­
fbank. Ammiro il suo carisma,
la costanza e tenada che mette
in ogni allenamento, il modo in
cui si dedica alla squadra. Ado­

ro giocare contro di lei perché è
sempre una sfida, è imprevedibi­
le e la reputo una grande atleta
perché sa essere indsiva in attac­
co e sempre presente in difesa».

Ha scelto di rimanere a Milano,
quali sono le motivazioni per la
prossima stagione?
Ho avuto la possibilità di consi­

derare altre offerte ma ho scelto
con convinzione di restare a Mi­

lano, nel mio Paese, perché cre­
do nella sodetà e nel potenzia­
le di una squadra che può dare
tanto senza invidiare nulla ad al­

II
Ammiro molto

la brasiliana Gabi

per il suo carisma,
la sua costanza
e la sua tenacia

tri dub».

Lei ha giocato, e vinto, con Cone­
gliano. Qual è il segreto di questa
squadra?
Non credo d siano segreti. Ci

sono sicuramente tanti meriti.
Merito di una sodetà che da anni
investe nella mission di rendere
Conegliano un polo d'eccellenza
per lo sport. Merito dello staff e
delle ariete e merito di una magia
in cui tutto si incastra alla perfe­
zione. Credo sia un modello vin­

cente a cui tutti possono e devo­
no ispirarsi».

MilanoConegliano ormai è una
classica che ha fatto la storia del

volley femminile di questi anni.
Cosa vi è mancato lo scorso anno

per battere l'Imoco?
È stata una stagione complessa

quella dello scorso anno. Con tan­
ti infortuni e in generale sempre
in salita. È mancata sicuramen­
te la consapevolezza dei nostri
mezzi e quella forza che ti aiu­

ta a usare dai momenti diffici­
li durante partite così complesse
in cui non è ti concesso abbassa­

re la guardia».

Il Vero Volley esce dal mercato ri­
pensato, ma con lei al centro. Che
squadra sarà quella della prossi­
ma stagione?
Una squadra che ce la metterà

tutta per essere indsiva e determi­
nante durante tutto il campiona­
to. Sarà un percorso lungo, non
mancheranno le difficoltà, ma
lotteremo per arrivare alla fine
senza rimpianti e sapendo di aver
sempre dato il nostro massimo».

La Champions sarà ancora un
territorio di caccia delle squa­
dre italiane?
Assolutamente sì, è sempre tra

i primi grandi obiettivi di stagio­
ne».

C'è un tecnico con cui vorrebbe,
in futuro, lavorare?
Mi piacerebbe confrontarmi con

Zé Roberto. Non lo conosco e non

ho mai avuto il piacere di lavo­
rare con lui ma penso che potrei
apprendere molto dai suoi inse­
gnamenti».

ORIPR0DUZI0NE RISERVATA
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